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RELAZIONE GENERALE 

 

1 PREMESSA 

La Regione Emilia-Romagna con Delibera di Giunta Regionale n° 1870 del 05 Novembre 2018 ha approvato il bando 

unico regionale che dava attuazione al Tipo di operazione 5.1.01 “Investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre 

le conseguenze delle calamità naturali, avversità climatiche” - Prevenzione danni arrecati al potenziale produttivo 

agricolo da fenomeni franosi del P.S.R. 2014-2020”, destinando risorse complessive per l’intero territorio regionale 

pari ad €. 16.874.016,00 

Con determina di Giunta Regionale n° 19670 del 29 Ottobre 2019 è stata approvata la graduatoria unica regionale 

provvisoria, consentendo il finanziamento completo delle istanze valutate ammissibili fino alla posizione generale 

n°174. 

Nell’elenco dei progetti ammissibili, al n°106/19/00 - identificativo domanda n° 5112269, è posizionato il seguente 

intervento: “Lavori di prevenzione al dissesto idrogeologico e di contrasto ai fenomeni franosi in località Groppo in 

comune di Vetto d’Enza (RE) - reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014/2020”,con una spesa ammissibile di €. 

147.550,06. 

Con lettera prot. n°20411 del 12/12/2019 il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale ha dichiarato e confermato la 

volontà di realizzare il progetto come richiesto dalla Determina di Giunta Regionale n. 19670 del 29/10/2019 

La presente relazione riporta i contenuti richiesti dalla scheda tipo di operazione 5.1.01 del PSR e dai contenuti 

previsti dal DPR 207/2010 art.34 per la relazione generale del progetto esecutivo. 

 
Fig.1 Inquadramento dell’area su C.T.R. 
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2 FINALITÀ DEL PROGETTO E MOTIVAZIONE DELLE SCELTE PROGETTUALI 

2.1 Finalità del progetto: 

Il presente progetto esecutivo propone l’attuazione di una serie di interventi che contribuiscono al miglioramento delle 

condizioni generali di stabilità di un versante posto in località Groppo di Vetto, con l’intento di apportare un 

significativo contributo alla riduzione della minaccia idrogeologica al potenziale produttivo aziendale dell’azienda 

agricola denominata “’Azienda Agricola Ruffini Stefano e Bronzoni Lidia”. 

Tale azienda agricola, operante in loco, ha necessità di proteggere la propria struttura immobiliare aziendale 

dall’arretramento del ciglio di frana attiva che pervade il versante. 

Il potenziale produttivo da salvaguardare, in attualità d’uso e non danneggiato da movimenti franosi, che costituisce la 

finalità del presente progetto, è stato già descritto in fase di presentazione della domanda di finanziamento. 

2.2 Motivazione delle scelte progettuali 

Il versante su cui sorgono i beni immobili agricoli dell’Azienda Agricola sopramenzionata è interessato da un 

movimento franoso classificato come frana attiva. 

Per la salvaguardia di tali ben agricoli si conferma la necessità di esecuzione delle medesime tipologie di opere 

previste nel progetto d’intervento (P.I.) allegato alla domanda di finanziamento. Infatti sono state confermate le 

profondità del piano di scorrimento del corpo franoso ipotizzate nel suddetto progetto d’intervento e 

conseguentemente la tipologia degli interventi di consolidamento che consistono in paratia a protezione delle strutture 

aziendali, rete di drenaggi per l’emungimento  delle acque sotterranee e rete scolante superficiale (fossi e scoline a 

cielo aperto). 

 

3 COERENZA DEL PROGETTO CON GLI OBIETTIVI GENERALI E OPERATIVI 
PREVISTI DALLA SCHEDA DEL TIPO DI OPERAZIONE 5.1.01 DEL  PSR E 
STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE VIGENTI 

3.1 Coerenza del progetto con gli obiettivi generali dettati dall’operazione 5.101 

Il presente Progetto di esecutivo risulta coerente agli obiettivi del bando perchè: 

• persegue l’obiettivo generale di contrasto ai fenomeni franosi in una delle aree della Regione Emilia – 

Romagna identificate a maggior rischio; 

• persegue l’obiettivo generale di prevenzione rispetto alla propensione al dissesto idrogeologico; 

• persegue l’obiettivo operativo di prevenzione danni al potenziale produttivo agricolo di un’azienda operante in 

area appenninica; 

• persegue l’obiettivo operativo di prevenzione danni al potenziale produttivo agricolo in area ricadente in frana 

attiva individuata secondo la Carta Inventario delle frane della Regione Emilia – Romagna; 

• persegue l’obiettivo operativo di tutela al potenziale produttivo agricolo di un’azienda iscritta all’Anagrafe 

Regionale delle Aziende Agricole e con un Piano Colturale presentato e validato per l’anno 2018; 

• persegue l’obiettivo operativo di prevenzione danni al potenziale produttivo costituito da immobili produttivi in 

attualità di utilizzo e terreni agricoli in coltivazione utilizzati a scopo produttivo, attualmente non danneggiati 

dal movimento franoso presente; 
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• gli investimenti indicati nel presente Progetto di Intervento sono ammissibili, secondo le indicazioni del bando, 

perché rientrano tra quelli elencati al punto 7. Non sono presenti investimenti che ricadono al punto 8. 

3.2 Coerenza del progetto con gli strumenti di pianificazione vigenti 

3.2.1 Coerenza del progetto con il P.S.C. e il R.U.E. del comune di Vetto 

L’analisi di conformità del progetto in relazione al PSC, POC ed al RUE è stata effettuata sulla base delle disposizioni 

delle Norme di Piano, supportata dalle tavole tematiche. 

L’analisi delle tavole di Piano e delle Norme di Attuazione ha evidenziato le caratteristiche generali dell’area in cui è 

previsto l’intervento nonché i vincoli e le prescrizioni ad esso applicabili. 

L’area e gli immobili oggetto della presente relazione ricadono nel territorio rurale e in frana attiva. 

L’art. 59 delle norme del PSC, in conformità alle norme del P.T.C.P. della provincia di Reggio Emilia, consente 

l’esecuzione di interventi di regimazione delle acque superficiali e sotterranee volti al consolidamento delle aree in 

dissesto ed interventi atti a ridurre la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti. 

Dall’esame di quanto sopra riportato si evince che tutte le opere di progetto sono conformi a quanto riportato 

nelle tavole tematiche e nelle norme tecniche dello strumento di pianificazione urbanistica del comune di 

Vetto (PSC e RUE). 

 

 

Estratto Carta del Dissesto PSC tavola P6 

fonte Comune di Vetto (in rosso Frana Attiva) 

. 

 

 

3.2.2 Vincoli paesaggistici 

• Parchi, riserve naturali (statali e regionali) e Siti Rete Natura 2000:la zona d’intervento  non ricade in 

alcuna di tali aree ad elevato valore ambientale, ne’ in aree contigue alle stesse. 

• Aree di notevole interesse pubblico di cui all’art.136 del DLGS 42/2004: le opere di progetto non 

coinvolgono immobili ed aree di notevole interesse pubblico di cui all’art.136 del DLgs 42/2004 “Codice 

dei beni culturali e del paesaggio” 

• Aree sottoposte a tutela paesaggistica di cui all’art.142  deld.lgs. 42/2004: L’intervento di progetto non è 

ubicato all’interno di aree di cui all’art.142 delDLgs 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;   

 

3.2.3 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Reggio Emilia 

Si prendono di seguito in esame le cartografie allegate al PTCP di Reggio Emilia che fanno riferimento agli aspetti 

paesaggistici che caratterizzano il sito in esame. 
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3.2.3.1 Tavola P4 “Carta dei beni paesaggistici del territorio provinciale” 

- Il sito non ricade in aree soggette a vincolo 

  

 

Estratto dalla carta P4 “Carta dei beni 

paesaggistici del territorio provinciale” del 

PTCP 2010 della provincia di Reggio Emilia. 

 

3.2.3.2 Tavola P5a “Zone, sistemi ed elementi della tutela paesistica” 

L’area ricade all’esterno delle perimetrazioni delle zone di tutela 

 

 

 

 

Estratto dalla carta P5a “Zone, sistemi ed 

elementi della tutela paesistica” del PTCP 

2010 della provincia di Reggio Emilia. 

 

3.2.3.3 Elaborato P8: Atlante della Aree a Rischio Idrogeologico molto elevato (ex PS267)  

L’area ricade all’esterno delle perimetrazioni delle zone a rischio idrogeologico molto elevato 

  

 

 

 

Estratto Tavola P8: Atlante della Aree a 

Rischio Idrogeologico molto elevato del 

PTCP 2010 della provincia di Reggio Emilia. 
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L’intervento proposto risulta conforme a quanto riportato in tali tavole di piano ed alle norme tecniche 

d’attuazione del PTCP della Provincia di Reggio Emilia.  

 

4 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO AREA ’ INTERVENTO 

4.1 Inquadramento geografico 

L’intervento di progetto è finalizzato alla prevenzione del dissesto idrogeologico con conseguente  preservazione del 

potenziale produttivo dell’Azienda Agricola Ruffini Stefano e Bronzoni Lidia,insediate nella zona di Groppo nel 

territorio del Comune di Vetto d’Enza in Provincia di Reggio Emilia. 

L’area in esame è ubicata nella Carta Tecnica Regionale 218SO, elemento 218134 “Regnola” (scala 1:5.000) in 

comune di Vetto (RE) a quote comprese tra 685-690 m s.l.m. 

Sono state individuate le seguenti coordinate geografiche di un punto baricentrico del progetto in esame: 

- WGS84: Latitudine 44.439328 Longitudine 10.336458 

- ED50: Latitudine 44.440277 Longitudine 10.337472 

 

 

 

Inquadramento 

dell’area su 

C.T.R. (non in 

scala) 
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Fig.2  Azienda AgricolaRuffini Stefano e Bronzoni Lidia 

5 INQUADRAMENTO GEOLOGICO – GEOMORFOLOGICO E DESCRIZIONE DELLO 

STATO DI FATTO 

 

5.1 Inquadramento geologico, geomorfologico e del dissesto 

 

Per la definizione geologica-geotecnica dell’area oggetto d’intervento è stato redatta apposita relazione da parte del 

geologo dott. Giancarlo Bonini (vedasi allegato di progetto). 

L’areale di Groppo è caratterizzato dalla presenza delle Unità della successione Epiligure ed in particolare dalle 

Argille Varicolori di Cassio (AVV). I versanti sono diffusamente interessati da fenomeni gravitativi attivi e quiescenti, 

che interessano anche l’area in esame. 
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Estratto dalla carta geologica del progetto CARG disponibile nel sito http://geo.regione.emilia-romagna.it.   

 

Di seguito si riportano le descrizione della litologia e del dissesto gravitativocoinvolgente l’azienda agricola, così 

descritto nelle note illustrative disponibili nel sito http://geo.regione.emilia-romagna.it 

AVV - Argille Varicolori di Cassio:Argille e argilliti rosse, violacee, grigio scure e verdastre, fissili, con 

intercalazioni di strati sottili di arenarie fini e siltiti grigio scure, manganesifere e localmente cloritiche, di calcilutiti 

silicizzate grigio-verdine e di calcareniti e arenarie litiche e feldspatiche grossolane. Nell'area del Foglio 218, 

sono presenti sporadici strati medio-sottili di arenarie a composizione ofiolitica. Nell'area del Foglio 219 presenti 

intercalazioni lenticolari metriche di brecce a matrice argillosa con clasti di calcilutiti e arenarie non cartografabili. 

Sedimentazione pelagica intervallata da correnti di torbidità s.l. e flussi concentrati di locale alimentazione 

insubrica. Contatti per lo più tettonizzati con le formazioni sottostanti; nell'area del Foglio 219 ipotizzata una 

eteropia con SCB. Potenza geometrica variabile da qualche decina a qualche centinaio di metri 

a1g - Deposito di frana attiva complessa: Deposito messo in posto in seguito alla combinazione nello spazio e nel 

tempo di due o più tipi di movimento. 

Da un punto di vista geomorfologico il sito in esame si colloca ad ovest dell’abitato di Groppo in comune di Vetto, 

in un’area posta alla quota di circa 585-590 m slm. L’area è posta in corrispondenza dell’esteso fenomeno 

gravitativo attivo sopramenzionato, che coinvolge il versante esistente.  

Tale dissesto è segnalato nella cartografia del dissesto a cura della Regione Emilia-Romagna disponibile in rete 

(http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/cartografia-dissesto-idrogeologico),  

nella Cartografia del dissesto del PTCP di Reggio Emilia  e nel PSC del Comune di Vetto, di cui si riporta l’estratto 

della Tavola del dissesto. 

 

 

 

 

 

Estratto dalla Carta del Dissesto del 

progetto CARG disponibile nel sito 

http://geo.regione.emilia-romagna.it.   

 

http://geo.regione.emilia-romagna.it/
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L’area in esame presenta i caratteri tipici dell’alta collina appenninica; il versante, esposto a Nord,ha una 

pendenza mediamente moderata, nell’ordine di 20° e andamento morfologico disomogeneo, con presenza di 

contropendenze e avvallamenti lungo tutto il pendio, tipiche delle coltri in dissesto. 

 

 

6 VINCOLI E INTERFERENZE DI TIPO AMBIENTALE, AREE A PERICOLOSITA’ O A 

RISCHIO IDRAULICO 

 

Per quanto riguarda le norme ed i vincoli contenuti nel P.S.C. del comune di e nel P.T.C.P. della Provincia di 

Reggio Emilia si rimanda a quanto riportato al capitolo 3 della presente relazione generale. 

Per i vincoli e le interferenze di natura paesaggistico-ambientale si rimanda a quanto riportato al capitolo 7 dello 

Studio di fattibilità ambientale (allegato di progetto). 

In riguardo alla tutela delle acque si riportano i seguenti estratti del PTCP: 

• Tavola P10a: Carta delle tutele delle acque sotterranee e superficiali: l’area d’intervento non ricade 

in alcuna delle zone di protezione delle acque sotterranee e superficiali riportate in tale carta. 

 

 

 

 

 

Estratto dalla Tavola P10a Carta delle tutele delle 

acque sotterranee e superficiali del PTCP della 

Provincia di Reggio E. 

 

• Tavola P10c: Carta dell’infiltrazione potenziale comparativa per la pianificazione urbanistica 

comunale: l’area d’intervento non ricade in alcuna delle zone di protezione delle acque sotterranee e 

superficiali riportate in tale carta. 

• Tavola P7: Carta di delimitazione delle fasce fluviali: versante oggetto d’intervento non è ubicato 

all’interno di fasce sondabili. 

 

In riguardo ad altre disposizioni specifiche per le aree collinari-montane:: 

• ABITATI DICHIARATI DA CONSOLIDARE: l’area d’intervento non rientra all’interno di abitati dichiarati 

da consolidare. 

• VINCOLO IDROGEOLOGICO (R. D.- 30 dicembre 1923, n. 3267 e s.i.m.): Le opere di progetto ricadono 

in area sottoposta al Vincolo Idrogeologico.  
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Estratto dalla Carta del Vincolo Idrogeologico dal 

sito dell’Unione Comuni Appennino Reggiano (in 

tratteggio le aree in vincolo) 

 

 

7 PARERI ED AUTORIZZAZIONI 

 

• VINCOLO IDROGEOLOGICO (R. D.- 30 dicembre 1923, n. 3267 e s.i.m.):  

Le opere di progetto, configurabili quali opere di miglioramento idraulico ed idrogeologico, ricadono in un’area soggetta 

a vincolo idrogeologico. 

In base a quanto disposto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.960 del 25 giugno 2018 pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della regione Emilia-Romagna n.308 del 3 ottobre 2018, le opere di progetto sono soggette a 

comunicazione all’Ente territorialmente delegato in materia di vincolo idrogeologico. 

• TITOLO EDILIZIO ( L.R. 15/2013 art.7)  

I lavori previsti nel presente progetto esecutivo prevedono la realizzazione delle seguenti opere: 

✓ paratia con pali in cemento armato; 

✓ rete di drenaggi per l’emungimento  delle acque sotterranee; 

✓ rete scolante superficiale (fossi e scoline a cielo aperto); 

✓ modellamento morfologico superficiale del versante. 

Tali interventi necessitano di Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA). 

• AUTORIZZAZIONE SISMICA 

Le opere di progetto sono ubicate in località Groppo in comune di Vetto d’Enza (RE). 

Tale comune è classificato in zona sismica 2 (sismicità media) pertanto la paratia con pali in cemento armato, in 

quanto opera strutturale, è soggetta ad autorizzazione sismica ai sensi del comma 1 dell’art.11 della L.R. n.19/2008. 

 

• RISCHI DERIVANTI DAL POSSIBILE RINVENIMENTO DI ORDIGNI BELLICI INESPLOSI DURANTE LE 

OPERAZIONI DI SCAVO: 
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L’art.28 del DL 81/08, così come modificato dall’entrata in vigore della Legge n.177 del 01/10/2012, prevede l’obbligo 

di valutare i rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o mobili, come 

definiti dall'articolo 89, comma 1, lettera a) del DL 81/08, interessati da attività di scavo. 

I lavori di progetto di cui alla presente perizia comprendono attività di scavo. 

Da un’analisi storica inerente al territorio del comprensorio del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale effettuata dal 

Consorzio stesso nell’anno 2015 emerge che i luoghi ove sarà ubicato il cantiere, e quindi gli scavi di cui al presente 

progetto, non sono stati oggetto di bombardamenti durante il periodo bellico. 

Per tale motivazione non si ritiene accorra un rischio plausibile di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi e 

conseguentemente non risulta necessario procedere alla bonifica preventiva del sito ove verranno effettuati gli scavi 

previsti nel presente piano d’intervento. 

 

8 INTERVENTI IN PROGETTO 

8.1 Finalità interventi 

Le opere in progetto sono finalizzate alla stabilizzazione di un versante caratterizzato dalla presenza di una frana 

attiva. Considerato che gli immobili costituenti il potenziale produttivo agricolo dell’azienda Ruffini Stefano e Bronzoni 

Lidia sono posti all’interno di tale area, la stabilizzazione del corpo franoso soprarichiamato risulta indispensabile per 

la messa in sicurezza e la prevenzione da possibili danni alla struttura aziendale di cui sopra. 

Tale azienda agricola, operante in loco, ha necessità di proteggere i beni strumentali alla sua attività agricola in 

quanto il ciglio superiore di una frana attiva, coinvolgente il versante e in fase di arretramento, sta minacciando le 

strutture immobiliari dell’azienda 

Il potenziale produttivo da salvaguardare, in attualità d’uso e non danneggiato dal dissesto, che costituisce la finalità 

del presente progetto, è stato già descritto in fase di presentazione della domanda di finanziamento. 

 

8.2 Interventi 

Gli interventi previsti nel presente progetto esecutivo sono suddivisi nei seguenti lotti esecutivi, come riportato nel 

computo metrico estimativo: 

- realizzazione di una paratia costituita da n. 57 pali trivellati in c.a. del diametro di 60 cm e profondità pari a mt 

12,00, collegati da una trave in c.a. (100 x 60 cm) di lunghezza complessiva pari a 69,30 mt; l’opera ha lo scopo 

di bloccare l’arretramento verso monte della nicchia di distacco del movimento franoso e di preservare le limitrofe 

strutture aziendali; 

- realizzazione di un drenaggio per una lunghezza complessiva di mt 75,00 ed una profondità media di scavo di mt 

3,00; tali opere di emungimento delle acque sotterranee andranno a potenziare la capacità drenante dei terreni, a 

diminuire le pressioni interstiziali e conseguentemente a migliorare il comportamento del versante, soprattutto in 

occasione di eventi meteorici intensi. 

- Rimodellamento finale del versante con l’impiego di mezzi meccanici. per migliorare il deflusso a gravità delle 

acque piovane con l’eliminazione delle contropendenze, comprensiva di semina di ha 0.06.60 per la ricostituzione 

del cotico erboso; il riassetto favorirà il deflusso superficiale e contrasterà l’infiltrazione delle acque di pioggia 
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negli strati profondi e l’eccessiva imbibizione dei terreni argillosi; l’immediata semina delle aree lavorate 

contribuirà al celere ripristino del cotico erboso, per evitare ruscellamenti ed eccessive imbibizioni dei terreni 

appena scavati. 

- Lavori di conservazione della funzionalità del reticolo idrografico minore non demaniale, quali il ripristino e 

l’esecuzione di nuovi fossetti-scoline a cielo aperto, la risagomatura dei fossi esistenti e l’ampliamento in 

lunghezza di tale rete scolante per la corretta regimazione capillare delle acque afferenti al versante agricolo 

oggetto d’intervento. L’efficientamento della rete scolante andrà a potenziare la capacità di deflusso del sistema 

di fossi esistenti, costituenti inoltre il punto di recapito dei drenaggi sotterranei. 

A maggior chiarimento di quanto soprariportato vedasi il computo metrico estimativo di progetto allegato al piano 

d’intervento. 

 

9 CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI E DESCRITTIVE DEI MATERIALI 

PRESCELTI 

 

I materiali prescelti sono quelli comunemente utilizzati per la tipologia di opere previste nel presente progetto 

esecutivo, come di seguito dettagliati: 

• Calcestruzzo: sarà reperito da impianti di preconfezionamento dopo avere acquisito preventivamente il 

certificato di controllo della produzione in fabbrica della ditta fornitrice del calcestruzzo;   

• Barre di armatura: sarà reperito da aziende presenti in zona dopo avere acquisito preventivamente l’attestato 

di centro di trasformazione e avere verificato che il produttore di barre d’armatura è in possesso di regolare 

Attestato di Qualificazione;   

• Inerti ghiaietto/pietrichetto: il materiale sarà reperito da impianti di frantumazione presenti in zona. Sarà 

utilizzato materiale certificato CE. 

• tubo drenante: il tubo previsto è del tipo PVC/PEAD diametro 100 mm. e sarà certificato CE 

• tubo smaltimento drenaggio previsto è del tipo PVC diametro 100 mm. e sarà certificato CE 

• pozzetti prefabbricati in calcestruzzo previsto è del tipo 60x60x60 cm. e sarà certificato CE 

 

10 CRITERI DI PROGETTAZIONE DELLA SICUREZZA 

 

Piani di sicurezza: 

Considerata la tipologia delle opere di progetto e la conseguente prevista presenza di più imprese in cantiere, è stato 

redatto il Piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’art.100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m. 

Il piano contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure da attuarsi in cantiere, 

oltre all’individuazione degli apprestamenti e delle attrezzature atte a garantire per tutta la durata dei lavori il rispetto 

delle norme per la prevenzione degli infortuni, la tutela e la salute dei lavoratori. 
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Sono stati inoltre computati analiticamente i costi della sicurezza, per l’attuazione piena del PSC, come previsto dalla 

normativa vigente. 

L’appaltatore sarà tenuto entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna lavori, a redigere e 

consegnare all’ente appaltante il P.O.S. (piano operativo della sicurezza) di propria competenza. 

 

10.1 Notifica preliminare: calcolo n. uomini/giorno 

Per quanto riguarda i lavori da porre a base d’appalto è stata stimata una percentuale media di manodopera pari al 

31,418 % (vedasi allegato calcolo percentuale manodopera), da cui: 

 

IMPORTO NETTO LAVORI = €. 111.383,74 

importo 1 ora lavorativa = €. 29,42 

importo 1 giorno lavorativo = 8 x 29,42 = €. 235,36 

 

COSTO DELLA MANODOPERA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI  

€. 111.383,74 x 0.31418 % = €. 34.994,54 

N° UOMINI/GIORNO PREVISTI 

34.994,54 / 235,36 = 148,69 uomini / giorno < 200 

I lavori di cui alla presente perizia di progetto sono soggetti a notifica preliminare secondo quanto prescritto dal 

D.L.81/08 e s.i.m.. 

  

10.2 Costi della sicurezza: 

In base al D.lgs 56/2017 devono essere stimati gli oneri per la sicurezza, in quanto non soggetti a ribasso d’asta. 

Considerato che tali oneri rientrano tra quelli elencati nell’all. XV del Dl 81/08, è stata effettuata apposita stima, 

contenuta nel computo metrico estimativo dei lavori. 

L’importo degli oneri per la sicurezza stimati è pari ad €. 470,49 

 

 

11 CRITERI DI PROGETTAZIONE DELLA FUNZIONALITÀ E MANUTENZIONE 

DELL’OPERA 

Nella scelta dei materiali si è optato per quelli che danno maggior affidamento di funzionalità e durata nel tempo 

Da bando il beneficiario dovrà garantire la manutenzione delle opere eseguite per un periodo di 5 anni dalla data di 

fine lavori. 
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12 NESSO DI CAUSALITÀ E CONTIGUITÀ AREALE 

La dimostrazione del nesso di casualità tra l’’intervento proposto e la prevenzione dagli attuali possibili danni al 

potenziale produttivo agricolo della Azienda Agricola Ruffini Stefano e Bronzoni Lidia, così come richiesto al punto 

3.3. del bando di finanziamento, è data dai seguenti fattori: 

- I fabbricati costituenti il potenziale produttivo agricolo dell’Azienda Agricola Ruffini Stefano e Bronzoni Lidia sono 

ubicati in tutto su una frana attiva che ad oggi ne mette a rischio la stabilità, e conseguentemente il possibile 

utilizzo. 

- La realizzazione delle opere di progetto previste nel presente piano d’intervento garantirà la stabilizzazione del 

suddetto corpo franoso all’interno dell’areale riportato nella cartografia di progetto. 

Considerato quindi che gli immobili costituenti il potenziale produttivo agricolo dell’azienda Ruffini Stefano e Bronzoni 

Lidiasono posti all’interno di tale area, la stabilizzazione del corpo franoso soprarichiamato risulta indispensabile per 

la messa in sicurezza e della prevenzione da possibili danni alla struttura aziendale di cui sopra. 

Considerata la tipologia delle opere di progetto, finalizzate alla stabilizzazione di un versante caratterizzato dalla 

presenza di una frana attiva, non risulta possibile dislocare le opere in altra posizione.  

 

13 CONFORMITA’ DEL PROGETTO ESECUTIVO RISPETTO AL PROGETTO 

D’INTERVENTO 

Le opere comprese nel presente progetto esecutivo corrispondono sostanzialmente a quanto previsto nel progetto 

d’intervento, salvo lievi discostamenti di posizionamento, ma non tipologici, di parti dei drenaggi e della paratia in pali 

di cemento armato, vedasi elaborati grafici di progetto. 

Tali modeste differenze, proprio perché di dettaglio e conseguenti al maggior approfondimento della fase di 

progettazione esecutiva rispetto a quella del progetto d’intervento, non alterano in alcun modo l’area d’influenza degli 

interventi proposti e conseguentemente anche il potenziale produttivo da salvaguardare. 

 

 

14 QUADRO ECONOMICO GENERALE, PREZZI APPLICATI E CONGRUITA’ DELLA 

SPESA 

 

14.1 Congruità del costo delle analisi sulle terre e rocce da scavo 

Per l’analisi delle terre secondo quanto prescritto dall’dall’allegato 4 del DPR 120/2017, si è provveduto ad acquisire 

n.4 preventivi da parte di professionisti di comprovata esperienza e capacità tecnico professionale. 

Nella tabella seguente sono riportati i valori economici delle offerte pervenute al Consorzio di Bonifica dell’Emilia 

Centrale. 
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N° NOME 

OFFERTA COMPLESSIVA 

(iva compresa) 

 

1 Studio ALFA S.p.a. 488,00 

2 Laboratorio REI S.r.l. 488,00 

3 Centro Chimico Sassuolo 
 

536,80 

 

4 CHEMICALAB S.r.l. 463,60 

 

L’offerta avente l’importo economico inferiore è risultata quindi quella di CHEMICALAB srl.  

Per tale motivazione l’incarico per l’effettuazione delle analisi dei terreni che saranno oggetto di scavo è stato conferito 

al suddetto laboratorio CHEMICALAB srl da parte del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale (vedasi 

documentazione allegata). 

 

14.2 Congruità del costo della direzione lavori, compreso redazione dei documenti contabili, 

certificato di regolare esecuzione, D.L. strutturale e ruolo di coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione 

Per l’effettuazione della direzione lavori, compreso D.L. strutturale e del coordinamento per la sicurezza in fase di 

esecuzione il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale ha provveduto ad acquisire n.3 preventivi da parte di 

professionisti di comprovata esperienza e capacità tecnico professionale. 

Nella tabella seguente sono riportati i valori economici delle offerte pervenute al Consorzio di Bonifica dell’Emilia 

Centrale.   

 

 

N.  NOME  OFFERTA COMPLESSIVA 
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  (iva ed oneri previdenziali 

compresi) 

1 Ing. Del Rio Giuliano 6.344,00 

2 Ing. Herman Giuseppe 6.864,03 

3 Ing. Spadaccini Stefano 6.766,23 

L’offerta avente l’importo economico inferiore è risultata quindi quella dell’ing. Giuliano Del Rio iscritto all’ordine degli 

ingegneri di Reggio Emilia al n. 487  

Per tale motivazione l’incarico per l’effettuazione della direzione lavori, compreso redazione dei documenti contabili, 

certificato di regolare esecuzione, D.L. strutturale e ruolo di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione è stato 

conferito all’ing. Giuliano Del Rio da parte del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale (vedasi documentazione 

allegata). 

 

14.3 Congruità del costo dei lavori in appalto: 

La congruità della spesa è assicurata, per la determinazione dei lavori in appalto comprensivi dei costi per la 

sicurezza, dall’applicazione dei prezzi desunti dall’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche e di difesa del 

suolo della Regione Emilia-Romagna - annualità 2018 approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 9/04/2018 

n.512. 

 

14.4 Quadro economico generale: 

L’importo delle spese generali, comprensive dell’incentivo per funzioni tecniche di cui all’art.113 del D.L.50/2016 e 

s.i.m., non supera il 10% dell’importo ammissibile per lavori. 

Il quadro economico generale di progetto risulta essere il seguente:   
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A) LAVORI IN APPALTO

a.1)

importo lavori LOTTO 1: PARATIA-

DRENAGGI-RIMODELLAZIONE 

VERSANTE euro 111.383,74

a.2) IVA 22% sui lavori del LOTTO 1 euro 24.504,42

a.3)

importo ONERI PER LA SICUREZZA 

NON SOGGETTI A RIBASSO D'ASTA euro 470,49

a.4)

IVA 22% sugli ONERI PER LA 

SICUREZZA NON SOGGETTI A 

RIBASSO D'ASTA euro 103,51

B) SPESE TECNICHE GENERALI

b.1) direzione lavori 3.000,00

b.2)

Oneri previdenziali  per la 

direzione lavori (4%su b.1) 120,00

b.3)

IVA 22% su importo per la 

direzione lavori ed oneri 

previdenziali  (22% su b.1+b.2) 686,40

b.4)

coordinamento sicurezza in fase 

di esecuzione 2.000,00

b.5)

Oneri previdenziali  per i l  

coordinamento della sicurezza in 

fase di esecuzione (4%su b.4) 80,00

b.6)

IVA 22% su importo per 

coordinamento della sicurezza in 

fase di esecuzione ed oneri 

previdenziali  (22% su b.4+b.5) 457,60

b.7)

Caratterizzazione chimica dei 

terreni da scavo 380,00

b.8)

IVA 22% su importo 

caratterizzazione chimica dei 

terreni da scavo (22% su b.7) 83,60

b.9)

incentivo per funzioni tecniche 

(art.133 DL 50/2016 e s.i.m.) da 

corrispondere al collaudatore 

statico ed ai collaboratori 

amministrativi al RUP pari allo 

0,416%  sull 'importo dei lavori in 

appalto. 465,31

TOTALE IMPONIBILE SPESE

TECNICHE GENERALI

(b.1+b.2+b.4+b.5+b.7+b9) 6.045,31

TOTALE IVA SULLE SPESE TECNICHE

GENERALI (b.3+b.6+b.8) 1.227,60

TOTALE SPESE TECNICHE GENERALI 

(imponibile+IVA) 7.272,91

TOTALE GENERALE 143.735,07  

In merito alla figura del collaudatore statico, compresa nel progetto d’intervento tra i costi da sostenere nell’ambito 

degli incarichi professionali, si specifica che in sede di progettazione esecutiva si è optato per un incarico ad un 

ingegnere dipendente del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale. Per tale motivazione il costo per l’espletamento 

di tale ruolo compare nel quadro economico di cui sopra all’interno dell’incentivo per funzioni tecniche di cui all’art.133 

del DL 50/2016 e s.i.m. non come incarico professionale esterno. 
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Da ultimo si specifica che il costo complessivo d’intervento, pari ad euro 143.269,76 euro risulta inferiore alla spesa 

ammissibile pari ad euro 147.550,06. 

15 FINANZIAMENTO DELL’INTERVENTO 

L’intervento è finanziato al 100% con fondi della Regione Emilia Romagna stanziati con Determinazione di Giunta 

Regionale n°19670 del 29 ottobre 2019 ad oggetto “ Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - bando unico 

regionale di attuazione del tipo di operazione 5.1.01 "investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le 

conseguenze delle calamità naturali, avversità climatiche - prevenzione danni da fenomeni franosi al potenziale 

produttivo agricolo - anno 2018" di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1870/2018 – approvazione 

graduatoria unica regionale” 

 

16 DOCUMENTI PROGETTUALI ALLEGATI AL PROGETTO ESECUTIVO 

 

Il progetto esecutivo e’ composto dai seguenti elaborati: 

1. La presente relazione tecnica generale  

2. Relazione geologica 

3. Planimetria progetto d’intervento, Planimetria progetto esecutivo, Raffronto giallo-rosso, Part. Drenaggio   

4. Rilievo di dettaglio ed elaborato grafico drenaggi 

5. Studio di impatto ambientale 

6. Computo metrico estimativo 

7. Elenco dei prezzi unitari 

8. Quadro incidenza della manodopera 

9. Capitolato speciale d’appalto e schema di contratto 

10. Cronoprogramma    

11. Piano di manutenzione 

12. Piano di sicurezza e coordinamento   

13. Allegato 2-quadro economico di raffronto  

14. Specifica dichiarazione rilasciata da tecnico abilitato circa le autorizzazioni, concessioni, nulla osta comunque 

denominati e necessari per la realizzazione dell’opera.   

15. Dichiarazione procedura affidamento lavori  

16. Relazione di Calcolo Strutturale 
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Miglioramenti Fondiari 

 

 

 

 

 

 

 

Reggio Emilia 

Allegati n. 2         Rif.106/19/00  

Oggetto: PSR 2014-2020. Bando unico regionale di attuazione del tipo di operazione 5.1.01 “Investimenti in azioni 
di prevenzione volte a ridurre le conseguenze delle calamità naturali, avversità climatiche, prevenzione 
danni da fenomeni franosi al potenziale produttivo agricolo”. Lavori di prevenzione al dissesto 
idrogeologico ed al contrasto ai fenomeni franosi in località Groppo in Comune di Vetto (RE). Importo netto 
lavori (compreso oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta): 111.854,23 euro. 

attività professionali – comunicazione affidamento – CIG ZC02C6EB60 

Richiamato l’offerta del 04.03.20, si comunica l’affidamento diretto alla S.V. delle seguenti attività professionali: 

1) Direzione lavori per l’importo di € 3.000,00, comprendente: 

• direzione lavori generale e direzione lavori strutturale; 

• contabilità ed atti secondo quanto previsto dalla normativa vigente sui lavori pubblici (verbale di consegna, 

libretti delle misure, s.a.l., registro di contabilità, certificati di pagamento, ecc.); 

• certificato di regolare esecuzione. 

2) Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione per l’importo di € 2.000,00. 

e così per un importo complessivo di € 5.000,00 al netto degli oneri contributivi e dell’iva di legge 

 

Modalità e Tempi di esecuzione: da concordare con ing. Pietro Torri (ptorri@emiliacentrale.it – 0522/443227) 

 
Documentazione da produrre: si chiede cortesemente di produrre la seguente documentazione, entro 15gg 
dal ricevimento della presente, tramite invio all’indirizzo pec protocollo@pec.emiliacentrale.it: 

1) Curriculum vitae europeo  

2) Dichiarazione da parte del medesimo che non sussiste alcuna delle cause ostative di cui all’art. 80 
del D.lgs 50/2016; NB alla dichiarazione deve essere allegata copia ancorché non autenticata di idoneo 
documento di identità del sottoscrittore 

3) Dichiarazione di assenza di conflitto d’interesse e autorizzazione alla pubblicazione del curriculum (è 
possibile utilizzare il modulo allegato alla presente lettera); 

4) Dichiarazione con cui il professionista attesta di essere in possesso di polizza di responsabilità civile 
professionale sui rischi derivanti dallo svolgimento delle attività 

Fatturazione:  

-  in ottemperanza alla legge n. 205 del 27.12.2018, a partire dal 01.01.2019, il Consorzio ha introdotto la 

fatturazione elettronica. Le fatture emesse verso il Consorzio dovranno essere inviate con l’indicazione del “codice 

destinatario: MJEGRSK 

 

Tracciabilità: si ricorda  che codesto affidatario  è tenuto a comunicare alla stazione appaltante gli estremi 

identificativi (IBAN) del c.c. bancario sul quale andranno effettuate tutte le operazioni finanziarie relative al presente 

contratto, attivando all’uopo uno o più conti  od utilizzando uno o più conti già esistenti (c.d. conto corrente dedicato), 

nonché le generalità ed il codice fiscale della/e persona/e delegata/e  ad operare su tale/i conto/i 

Tale comunicazione potrà essere inviata all’indirizzo pec protocollo@pec.emiliacentrale.it utilizzando il modulo 

allegato 

Distinti saluti 

 

 Il Presidente 

 Matteo Catellani 

 
in copia: ing. Pietro Torri, SCFC 

Spett.le  
STUDIO TECNICO ing. Del Rio Giuliano 
 
giuliano.delrio@ingpec.eu 
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